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FORMULARIO DI PRESENTAZIONE

PERCORSO DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

Circ. n. 24109/P del 17/11/2005 USR per la Campania - Direzione Generale 

(Sperimentazione art. 4 Legge n. 53/2003- Prosieguo attività alternanza scuola lavoro)

                                                        - III° annualità: a.s. 2006-2007
	Dati Anagrafici dell’Istituto

	Codice Istituto   (N(A(I(S(0(4(7(0(0(A(          Codice fiscale    (9(2(0(0(3(2(2(0(6(3(6(

	Intitolazione 
	I.I.S.S.  “Manlio Rossi Doria”

	Via:
	Via G. Amendola, 6

	Città, CAP e (Prov):
	Marigliano, 80034 (NA)

	Telefono:
	081.8851343   

	Fax:
	081.5191882

	E mail:
	itcgmrossidoria@tin.it

	Dirigente Scolastico :
	Prof. Ettore Acerra

	Titolo del progetto:
	Alternanza scuola lavoro III° annualità: Costituzione e gestione dell’attività aziendale.

	Referente del progetto:
	Prof. ssa Mariangela Spera

	

	Dati del conto bancario

	Banca o Ufficio postale:
	SAN PAOLO BANCO DI NAPOLI

	Num.e indirizzo agenzia
	AGENZIA DI MARIGLIANO – Corso Umberto I, 475

	Num. c/c. 
	10300003

	Coordinate bancarie
	ABI: 01010
	CAB: 39962


	Dati relativi all’ultimo anno scolastico:

	N. sedi (centrale + sezioni staccate) .................

N. totale allievi iscritti ........... ............................

N.  classi ............................................................




	   Collegamenti con il territorio
(Eventuali ricerche realizzate dall’Istituto sulle potenzialità del territorio di riferimento e sul mercato del lavoro, rapporti con altre realtà territoriali quali, ad esempio, la Regione, le Parti Sociali, le Agenzie di Impiego, i Centri di Orientamento, le Università...)

	L’istituto ha realizzato in diversi momenti esperienze di integrazione scuola lavoro attraverso stage e tirocini formativi che avevano tipologia di finanziamento diversa: 

a) nazionale, come i tirocini formativi finanziati con fondi CIPE;

b) fondo sociale europeo, come le esperienze di stage nei percorsi di  istruzione dell’azione 1.2 e 1.1f  PON Scuola, etc.

Ha organizzato percorsi di stage nell’ambito dei corsi di formazione superiore IFTS, ed ha una consolidata rete di rapporti con aziende e PMI del territorio di servizio.

La esperienza maturata nelle gestione e controllo di percorsi di formazione integrata iniziale o superiore (IFTS, OFIS), ha permesso all’Istituto di  instaurare e consolidare rapporti con altre realtà territoriali, come la Regione Campania, i centri per l’impiego, l’Università Federico II°, vari organismi rappresentativi delle associazioni dei lavoratori, dei settori imprenditoriali, delle associazioni professionali, delle associazioni degli artigiani.




	PREMESSA



	Vista l’avviso U.S.R. per la Campania prot. 2193/P del 26/01/07, seguito all’atto di indirizzo del vice ministro, trasmesso con nota prot. 2235/LE del 26/10/06, per il rifinanziamento delle attività di alternanza scuola lavoro relative alla III annualità, il C.d.D., in data         , ha approvato la proposta del Dirigente scolastico di proseguire la sperimentazione dell’Alternanza scuola/lavoro, ritenendo il progetto un’ ulteriore opportunità formativa per lo studente ed una risorsa per la sua educazione in quanto persona. Tali finalità vanno a rafforzare quanto previsto dal POF dell’Istituto che pone al centro l’attività educativa dell’allievo e, come obiettivo generale, si propone di formare una persona, un cittadino ed un tecnico fornito, non solo di conoscenze e competenze professionali specifiche, ma, di una flessibilità intellettiva tale da consentirgli di inserirsi proficuamente nel continuo ed evolutivo mondo del lavoro.

Il Progetto dell’Alternanza scuola/lavoro dà la possibilità di introdurre una metodologia didattica innovativa che ha lo scopo di ampliare il processo di apprendimento-insegnamento in quanto gli attori del progetto sono, oltre agli alunni ed agli insegnanti, anche le aziende che incontreranno ed ospiteranno gli studenti nel percorso progettuale, nonché le famiglie degli stessi studenti.

In tale programma la progettazione, attuazione, verifica e valutazione sono sotto la responsabilità dell’Istituzione scolastica che stipulerà con le aziende apposite convenzioni.

Il Progetto vede la condivisione di tutti gli attori e, in ogni fase, delle esperienze, allo scopo non solo di formare l’allievo ma anche di crescere e migliorare l’Istituzione scolastica, nonché le aziende coinvolte. Un percorso in sinergia che, attraverso un curricolo sperimentale e flessibile, sia funzionale anche alla crescita culturale, sociale ed economica del territorio.





	Titolo del progetto
	Alternanza scuola lavoro III° annualità: Costituzione e gestione dell’attività aziendale.

	 CARATTERISTICHE  DELL’ INTERVENTO  FORMATIVO COMPLESSIVO

Descrizione sintetica e generale dell’iniziativa

	SINTESI del percorso di alternanza e sue motivazioni


	Sulla base dell’esperienza maturata nei due anni precedenti, i nostri allievi hanno potuto usufruire di una metodologia didattica nuova e stimolante che non solo li ha avvicinati al mondo del lavoro, ma ha consentito di tradurre in operazioni reali tutto ciò che fino a quel momento avevano appreso solo teoricamente sui banchi di scuola.

Il rapporto instaurato col mondo del lavoro non è stato facile per una diffidenza reciproca, e ben radicata nell’opinione comune, tra due sfere d’azione che operano in maniera diversa e con differenti obiettivi. La scuola, per quanto si sforzi nell’utilizzo di strategie sempre più sofisticate e all’avanguardia, rimane la “culla” della teoria e l’impresa, pubblica o privata che sia e con tutto il suo corollario, rappresenta la parte attiva della società. Ma scuola e azienda non rappresentano solo due aspetti diversi della società. Si integrano e si completano per ciò che “sono” e “saranno” nella vita di ognuno. L’una quale potenziale prolungamento dell’altra. Solo, o anche, con un buon percorso formativo si avrà un buon imprenditore e se l’imprenditore non troverà il modo di trasferire ad altri il frutto della propria esperienza si correrà il rischio di interrompere la dinamica economica che necessita di continui ricambi.
Convincere gli attori coinvolti nel progetto della bontà del processo non è stata cosa facile nei due anni precedenti in quanto i pregiudizi esistenti sono difficili da sradicare, ma, l’entusiasmo dei ragazzi ed il convincimento che l’intervento ha comunque conseguito buoni risultati, ha convinto l’Istituzione scolastica a proseguire la sperimentazione, pur apportando alcune varianti con conseguente rimodulazione del progetto iniziale.
Per scorrimento temporale, l’intervento avrebbe dovuto coinvolgere gli allievi che attualmente frequentano la 5^B e la 5^C commercio, ormai prossimi all’Esame di stato. Considerando l’impegno in termini di studio, per una scadenza così ravvicinata, e le difficoltà di gestione di alunni appartenenti a corsi diversi, l’Istituzione scolastica ha deciso di ripetere l’esperienza in una sola classe e non terminale, la 4^Ac, i cui componenti, in numero di 21, saranno divisi in tre-quattro gruppi e saranno seguiti da altrettanti tutor formativi e aziendali.
Il progetto si articola in moduli di formazione teorica in aula per n. 50 ore svolte in ambito curricolare ed attività di esperienza pratica, attuate parte in azienda  e parte in modo simulato con l’utilizzo del portale IFS, per superare la logica tra formazione pedagogica e formazione esperenziale.

Gli obiettivi da raggiungere devono agevolare il conseguimento dell’obiettivo scolastico che è quello di formare un professionista esperto in gestione e contabilità aziendale che abbia anche acquisito conoscenze tecnologiche, informatiche, giuridiche, economiche e di pratica di studio spendibili in ambito nazionale.
Il percorso formativo di alternanza nel complesso si articola in tre fasi:

· FASE A – PRE-PROFESSIONALIZZAZIONE o formazione professionale iniziale (FPI) 

Step A1  Sensibilizzazione e formazione professionale iniziale

Step A2  Avvicinamento al mondo del lavoro

· FASE B – PRESENZA IN AZIENDA E SIMULAZIONE IN LABORATORIO
· FASE C – VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
L’iscrizione del gruppo classe al Portale IFS consentirà agli allievi, dopo la fase di costituzione nell’ambito della sperimentazione di alternanza scuola lavoro, di proseguire e consolidare l’esperienza nel prossimo anno scolastico affrontando la fase gestionale e di interazione con le altre IFS.

	Sede di svolgimento delle attività formative
	· Iiss “Manlio Rossi Doria” per la fase A) pre-professionalizzante o di formazione di un’ampia base professionale e la  fase C) di  valutazione e certificazione del percorso di alternanza in funzione degli obiettivi formulati.

· Aziende consorziate per la fase B) di alternanza scuola lavoro con presenza in azienda.
· Laboratorio di informatica per la fase B) finalizzata all’utilizzo del portale IFS.

Per rendere unitario il processo di apprendimento la fase di presenza in azienda, o di utilizzo del portale IFS,  è prevista al termine delle unità di apprendimento sia di tipo tecnico-professionale di base sia di quelle relative a competenze trasversali e a saperi tecnico-professionali di base coerenti con le attività da svolgersi in orario lavorativo.

	Numero di allievi previsti
	Max 21 provenienti da una classe IV° di indirizzo IGEA. Classe coinvolta: 4^A IGEA.

	Durata del percorso

di alternanza (ore)
	· il numero complessivo di ore è ritagliato nell’ambito della flessibilità oraria (20% del totale previsto dal curricolo); 

· il percorso di alternanza nella sua terza annualità di attuazione è finalizzato all’acquisizione di quelle competenze tecnico-professionali di base e di quelle competenze trasversali relative al corretto ed efficace inserimento nel mondo del lavoro, ed in particolare in un settore economico-produttivo coerente con il profilo professionale assunto come riferimento per il triennio della sperimentazione; pertanto il numero di ore complessivo da destinare a tale pratica è di 90, di cui:

· 50 ore nel curricolo

· 40 ore di presenza in azienda reale o simulata

	Orario di svolgimento
	Diurno e pomeridiano

	OBIETTIVI SPECIFICI


	· Fornire ai giovani esperienze dirette delle realtà lavorative.

· Sviluppare competenze relazionali, comunicative ed organizzative necessarie per il successivo ed efficace inserimento nel mondo del lavoro.

· Sperimentare un modello secondo percorsi formativi, metodologie e strumenti di valutazione che costituisca un’azione di sistema per il raccordo tra l’istruzione scolastica e quello del lavoro.

· Accrescere il livello motivazionale al lavoro fortemente compromesso nelle fasce giovanili delle zone a recente e marcata deindustrializzazione. 

· Uso efficace dello stage in azienda e delle conseguenti esperienze all’interno del percorso formativo di alternanza scuola lavoro ipotizzato;

· Favorire processi di socializzazione al lavoro attraverso esperienze dirette.

	CONOSCENZE FINALI


	Competenze trasversali (sono quell’insieme di competenze ritenute fondamentali per un corretto ed efficace inserimento nel mondo del lavoro): relazionare e negoziare – affrontare - diagnosticare.

Conoscenze tecnico-professionali (fanno riferimento alle competenze tecnico-professionali richieste per lo svolgimento delle attività tipiche del profilo professionale di riferimento nonché al campo di attività dell’azienda in cui si svilupperà la fase del tirocinio formativo); in particolare: a) pratiche di costituzione di azienda e gestione strategica – b) rilevazioni contabili dei fatti di gestione e rendiconti . 

	COMPETENZE

FINALI


	Al termine del processo formativo gli allievi avranno acquisito le seguenti competenze

Organizzative: 

· conoscere le attuali caratteristiche del mercato in cui operano le aziende, le chiavi di lettura dell’azienda come sistema e come organizzazione facendo riferimento ai principali modelli, alle principali funzioni e compiti relativi;

· conoscere le logiche gestionali in relazione ai principi di produttività, efficienza e qualità a livello di azienda e a livello di ruolo professionale;

· conoscere le normative e gli aspetti tecnici connessi alla problematica dell’igiene e sicurezza sul lavoro.

Relazionali:

· identificare le proprie conoscenze, capacità e risorse in relazione al ruolo professionale e valutarne l’adeguatezza;

· modificare le proprie strategie di azione sulla base dei feedback raccolti;

· identificare e valutare l’efficacia dei propri stili di risposta di fronte a un problema.

Comunicative:

· diagnosticare le caratteristiche fondamentali di un contesto organizzativo e di lavoro;

· migliorare le proprie strategie di apprendimento;

· utilizzare tecniche di base per lo sviluppo di soluzioni creative di problemi;

In linea generale, al termine del percorso formativo, i destinatari dovranno essere in grado di:

· sapersi relazionare all’interno di un gruppo per cooperare per produrre un risultato collettivo;

· gestire efficacemente il conflitto;

· adottare stili e strategie comunicative differenziate adeguate al contesto;

· decodificare correttamente i messaggi.

· individuare problemi e/o errori nelle procedure e nelle strategie operative.

	Figure di accompagnamento:

definizione e funzioni


	Coordinatore gestionale: è il dirigente scolastico che convoca i consigli di classe, organizzando la pubblicizzazione dell’intervento e la disseminazione dei risultati della sperimentazione, individua il referente, attiva la fase iniziale scuola-azienda con la progettazione esecutiva del percorso,  stipula convenzioni con le aziende coinvolte, cura d’intesa con il referente, il monitoraggio, il coordinamenro, la valutazione e la validazione finale dei processi – è responsabile dell’intero percorso progettuale e della sua realizzazione.

Responsabile del percorso di alternanza (referente del progetto)

Identificabile nella figura prevista dall’art. 4 della Legge n. 53/2003 – collegamento con il Gruppo Operativo di Progetto – gestione delle risorse impegnate nella proposta di alternanza – relazioni con le aziende partners e gli esperti esterni – sviluppo degli aspetti organizzativi.

Responsabile aziendale

Condivide col responsabile del percorso l’impianto generale del processo – coordina e gestisce gli aspetti organizzativi aziendali del percorso

Tutor formativo

Sono docenti dei consigli di classe delle sezioni cui appartengono gli allievi partecipanti. Operano in stretta sinergia con il tutor aziendale e con il referente – adattano il percorso di alternanza in itinere – definiscono le attività relative all’assistenza, al monitoraggio e alla valutazione del percorso – individuano e propongono azioni di accompagnamento e sostegno in tutte le fasi di attuazione del percorso. In questo terzo anno della  sperimentazione dell’alternanza saranno impegnati in veste di tutor formativi n. 3-4 docenti della  classe quarta coinvolta nel percorso. 

Tutor ed esperti aziendali 

Vanno individuati dall’azienda in base a provata esperienza professionale e buone capacità di relazione e comunicazione con giovani in apprendimento

Operano in stretta sinergia con i tutor formativi – accolgono lo studente e ne curano l’inserimento in azienda attraverso le fasi di presentazione dell’azienda, descrizione delle varie aree/funzioni, descrizione del processo di lavoro e del posto di lavoro e dei ruoli  e funzioni del personale – affiancano costantemente l’allievo nel percorso di apprendimento in azienda favorendo la verifica e il conseguimento degli obiettivi programmati. Sono previsti  3-4  tutor aziendali, uno per ogni gruppo di  5-7 allievi.

	Formazione dei tutors
	Formazione rivolta ai principali attori del sistema per favorire il raccordo del percorso di apprendimento in azienda con il percorso a scuola (di pre-professionalizzazione).






ARTICOLAZIONE PROGETTUALE
FASE A – PRE-PROFESSIONALIZZAZIONE 
DURATA COMPLESSIVA n.   40     ore  curriculari a favore di n.    20      alunni  (il numero di alunni che possono essere formati  può anche essere superiore a quelli avviati in azienda)

	A.1. SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE INIZIALE (FPI) 


	Modulo–titolo
	Durata
	contenuti
	Obiettivi
	metodologie

	M1 – 

Alternanza 

Scuola - Lavoro 

III° annualità 
	2 ore


	Presentazione e descrizione agli studenti dell’attività di alternanza scuola lavoro II° annualità  secondo modalità concordata e condivisa tra scuola e azienda.


	· Fornire ai partecipanti una serie di conoscenze e supporti idonei a sviluppare capacità di lettura e di analisi rispetto all’ambiente entro il quale si troveranno ad operare, competenze ritenute necessarie nel mondo del lavoro.
	Presentazione di casi significativi.

Problem solving e discussione per  portare i partecipanti ad un apprendimento attivo.

	M2 – 

La costituzione dell’azienda ed i connessi adempimenti
	10 ore
	· Gli elementi costitutivi dell’azienda e la funzione che ciascuno di essi svolge.
· Le interrelazioni che il sistema azienda stabilisce con l’ambiente esterno.

· L’attività aziendale nelle possibili formo di attuazione: classificazioni, caratteristiche, disciplina giuridica, modalità di costituzione, vincoli, fonti di finanziamento, aspetti fiscali.
	· Saper operare scelte in campo aziendale in base ai vincoli, opportunità, legislazione ed obiettivi.
· Conoscere ed applicare le modalità di costituzione.

· Saper redigere l’Atto costitutivo e lo Statuto di società e compilare la modulistica prevista dalla legge per l’iscrizione alla Camera di Commercio.
	Casi e simulazioni aziendali significative.

Problem solving con attività collaborativa in gruppo di lavoro.

Laboratorio esercitativo/applicativo per piccoli gruppi di lavoro.



	M3 –

L’organizzazione dell’attività aziendale e le aree funzionali.
	5 ore
	· I soggetti che operano nell’azienda e le funzioni svolte da ciascuno.

· Il concetto di organizzazione e le possibili strutture organizzative con i relativi organigrammi.

· Le aree funzionali, i compiti attribuiti a ciascuna ed i rapporti che intercorrono tra le diverse arre.
	· Distinguere il soggetto giuridico dal soggetto economico.
· Riconoscere i soggetti aziendali e le loro funzioni.

· Leggere, commentare e strutturare un organigramma.

· Riconoscere le aree funzionali e le funzioni espletate da ciascuna di esse.
	Casi e simulazioni aziendali significative.

Problem solving con attività collaborativa in gruppo di lavoro.

Laboratorio esercitativo/applicativo per piccoli gruppi di lavoro.



	M4 –

La gestione strategica d’impresa
	5 ore
	· La pianificazione strategica e le sue fasi.
· I concetti di : qualità totale, creazione del valore, vantaggio competitivo, orientamento strategico, missione aziendale, strategia e formula imprenditoriale.
	· Possedere il concetto di formula imprenditoriale e saperlo applicare.
· Articolare il Piano generale di impresa (Business plan).
	Casi e simulazioni aziendali significative.

Problem solving con attività collaborativa in gruppo di lavoro.

Laboratorio esercitativo/applicativo per piccoli gruppi di lavoro.



	M5 – 

L’

Amministrazione

Del personale          
	10 ore


	· Documenti e libri obbligatori

· Le forme di retribuzione

· Gli elementi della retribuzione

· I contributi previdenziali e assistenziali

· I documenti relativi ai rapporti con gli enti previdenziali

· Le ritenute fiscali

· L’assegno per il nucleo familiare

· Liquidazione della retribuzione

· Il conguaglio fiscale di fine anno

· La risoluzione del rapporto di lavoro e il TFR

· Il costo del lavoro


	· Essere in grado di compilare documenti e libri obbligatori relativi al personale dipendente

· Essere in grado di determinare il premio provvisorio, il premio definitivo e il conguaglio relativamente al premio INAIL

· Essere in grado di calcolare la retribuzione spettante a un lavoratore dipendente e compilare il relativo prospetto paga
· Essere in  grado di rilevare contabilmente la liquidazione e il pagamento delle retribuzioni, degli oneri sociali e delle ritenute fiscali
· Essere in grado di calcolare il TFR
· Essere in grado di rilevare contabilmente la quota di TFR a carico dell’esercizio
· Essere in grado di rilevare contabilmente la corresponsione del TFR a un dipendente dimissionario
	Casi e simulazioni aziendali significative.

Problem solving con attività collaborativa in gruppo di lavoro.

Laboratorio esercitativo/applicativo per piccoli gruppi di lavoro.



	M6 –

La contabilità generale
	10 ore


	· La forma e il contenuto delle registrazioni in P.D. relative alle operazioni d’esercizio

· Lo scopo e il contenuto delle scritture di assestamento dei conti

· La procedura contabile con cui si determina il reddito d’esercizio e si chiudono i conti

· Il bilancio d’esercizio: scopo e struttura


	· Essere in grado di rilevare in PD le tipiche operazioni di gestione di un’impresa che svolge attività mercantile

· Essere in grado di registrare in P.D. gli assestamenti di fine periodo

· Essere in grado di eseguire contabilmente la determinazione del reddito e la chiusura generale dei conti. 

· Essere in grado di redigere il bilancio d’esercizio.
	Casi e simulazioni aziendali significative.

Problem solving con attività collaborativa in gruppo di lavoro.

Laboratorio esercitativo/applicativo per piccoli gruppi di lavoro.




	A.2  AVVICINAMENTO AL MONDO DEL LAVORO 

	titolo
	Durata
	contenuti 
	obiettivi
	metodologie

	M7 –

Diagnosticare

Relazionarsi

Affrontare


	3 ore


	Imparare a diagnosticare la situazione, il compito, se stessi. Imparare a diagnosticare le proprie competenze e attitudini, a diagnosticare i problemi. 

Saper affrontare la situazione, il compito, il problema. Potenziare l’autoapprendimento.
	· Essere in grado di  rappresentare, affrontare e risolvere problemi. 

· Essere in grado di sviluppare soluzioni creative.
	Lezione frontale.

Simulazioni di casi e situazioni.

Problem solving.



	M8 – 

Entrare in azienda


	5 ore


	Conoscere i dati significativi dell’azienda sede dello stage.  

Prendere contatto con l’azienda attraverso un percorso ragionato di avvicinamento che passa per due visite guidate in azienda.
	
	Raccolta di dati.

Discussione e confronto.


FASE B – PRESENZA IN AZIENDA 

	TIROCINIO 

(descrivere le caratteristiche)

	Aziende coinvolte nel percorso di alternanza

	Ragione sociale: S3B S.r.l.

Sede: Via Montagna Spaccata 300/G – 80126 Napoli

Campo di attività: formazione professionale - consulenza aziendale – certificazioni professionali e patentini per installazione e manutenzione degli impianti di trasmissione dati e interconnessione reti (qualifiche CISCO System) -  qualifiche e certificazioni in informatica, automazione industriale, controllo di processo.

Ufficio amministrativo e controllo gestione di
PMI operanti in diversi comparti economico-produttivi e studi di consulenza amministrativa/contabile e fiscale che hanno manifestato disponibilità ad ospitare allievi stagisti.

	Durata del tirocinio

( calcolo medio, in ore)
	40 ore

	Descrizione dell’articolazione temporale dell’intervento

	 

 Nel Curricolo                                            FORMCHECKBOX 

  

In sospensione dell’attività didattica         FORMCHECKBOX 

In  Estate                                                         FORMCHECKBOX 

Altro                                                           FORMCHECKBOX 



	Settore/i dell’azienda in cui si prevede che verranno inseriti gli allievi
	Formazione professionale.

Studi di consulenza amministrativa, contabile e fiscale.??????????????????????????????????????????????????????????????????????????????????????????????????????????????????????????????????????

	Numero di allievi  previsti
	Un gruppo classe di 21 allievi.

	Classi di provenienza
	4^A dell’indirizzo perito commerciale 


 FASE C - VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE

	Verifiche del livello di apprendimento



	iniziali
	Test di ingresso semistrutturato teso ad evidenziare le differenze sui saperi essenziali e di base, da cui far quindi scaturire i necessari interventi di bilanciamento.

	in itinere
	Tramite due prove strutturate che verranno somministrate in due distinti momenti durante il percorso formativo, tese alla verifica:

a) del livello di apprendimento teorico

b) delle competenze tecnico-professionali

c) delle competenze trasversali

	finali
	Valutazione finale e certificazione delle competenze tramite colloquio individuale di ciascun partecipante alla presenza di una commissione di valutazione e accreditamento composta da un docente interno esperto, un consulente esperto esterno docente del corso, tutor aziendale e tutor didattico.

Esame di un caso pratico per verificare l’effettiva integrazione di molteplici competenze, nonché l’acquisizione di conoscenze tecniche, di abilità operative e processuali-metodologiche, di atteggiamenti professionali e stili relazionali che caratterizzano il percorso di alternanza scuola lavoro seguito e l’esperienza diretta di realtà lavorativa tramite presenza in azienda.


	Valutazione del livello di soddisfazione degli allievi



	tipologie
	Livello delle reazioni

 valutazione delle aspettative: con questionario molto semplice al quale sarà dedicata una parte della giornata iniziale del corso;

 scale di reazione: valutazioni a caldo su momenti del corso, sui vari moduli didattici, su periodi o sessioni particolari di lavoro.

Livello valutativo diretto: oggetto di valutazione è l’intero processo formativo (rapporto tra allievo e processo formativo) e l’apprendimento di capacità. 

Le indagini valutative previste per questo aspetto saranno di tre tipi:

 livello delle conoscenze acquisite;

 capacità acquisite;

 skill professionale.

Valutazione dei docenti: la metodologia seguita sarà valutata ad ogni modulo tramite questionario anonimo con scale di reazione su ritmi di lavoro, clima d’aula, esposizione, livello di preparazione e grado di comprensione, disponibilità, coinvolgimento dei partecipanti, valutazione finale complessiva.

	modalità
	Le attività di valutazione saranno condotte dai docenti tutor formativi e saranno eseguite secondo la pluralità di livelli prima descritta. 


	Valutazione della coerenza tra percorso di alternanza progettato e risultati raggiunti



	tipologia/e
	Attività di presidio e monitoraggio, aventi per finalità gli obiettivi seguenti.

Presidio

( garantire la continuità del percorso di alternanza;

( essere di supporto ai partecipanti per qualunque problema;

( facilitare i processi comunicativi e le dinamiche all’interno del 

     gruppo allievi;

( fornire ai partecipanti  i materiali didattici.

Oggetti del Monitoraggio 
( a) livello di impegno,interesse e partecipazione degli studenti alla 

          sperimentazione del modello di alternanza scuola lavoro;

( b) livello di apprendimento e coinvolgimento dei corsisti;

( c) clima/dinamiche di gruppo;

( d) impegno del gruppo classe e dei singoli allievi;

( e) rapporto allievi/docenti coinvolti;

( f) livello di soddisfazione dei partecipanti e criticità;

( g) livello di soddisfazione dei docenti coinvolti nella sperimentazione e criticità.

	modalità
	Modalità e strumenti da utilizzare per l’azione di presidio sono i seguenti:

( mantenimento di un diario di bordo in cui annotare per ogni step del percorso di alternanza tutte le attività da compiere in relazione agli obiettivi sopra indicati;

( compilazione di uno schema riepilogativo dell’evoluzione del percorso di 

      alternanza in modo da poter avere sempre un “colpo d’occhio” generale su 

      alcuni punti fondamentali per la gestione dello intervento: 

1. il rispetto dei tempi e dei contenuti stabiliti; 

2. la registrazione delle eventuali criticità che possono essersi presentate; 

3. la programmazione degli incontri tra i docenti coinvolti e i tutor formativi per avere una conferma dei programmi o per elaborare eventuali  modifiche o particolari metodologie.

Modalità e strumenti per realizzare l’azione di monitoraggio sono:

( a) analisi dei dati oggettivi: elaborati prodotti dagli allievi, elaborati o materiali 

          prodotti dai docenti della scuola coinvolti e dai tutor formativi e aziendali;

( b) osservazione diretta fatta dai tutor;

( c) colloqui/questionari rivolti agli studenti, ai docenti e esperti aziendali coinvolti.

	valutazione dei risultati conseguiti in termini di competenze generali e competenze

professionali
	Per la produttività complessiva dell’intervento, in momenti diversi verrà valutato il risultato generale attraverso collezione di un gruppo di indicatori organizzativi e didattici tendenti a misurare: 

1. l’utilizzo delle risorse per studente, 

2. i risultati delle verifiche intermedie del livello di apprendimento per i partecipanti al progetto, 

3. i risultati delle azioni di monitoraggio in itinere per la verifica delle nuove competenze trasversali e tecnico-professionali acquisite dagli allievi.


	Valutazione del percorso di alternanza dal punto di vista aziendale



	tipologia/e
	 Scheda individuale di rilevazione delle nuove competenze tecnico-professionali o abilità, che presenta un elenco di operazioni e/o compiti e/o cicli di lavorazione elementari che i tirocinanti sono chiamati a svolgere in azienda. 

       A ciascun compito eseguito è possibile assegnare una valutazione graduata 

        secondo la scala: Ottimo, Buono, Soddisfacente, Sufficiente, Insufficiente.

· Scheda individuale delle nuove competenze trasversali del tirocinante contenente un elenco di descrittori quali/quantitativi delle abilità comunicative, organizzative e relazionali, elaborata dal tutor aziendale.

 Relazione finale sulla fase di presenza in azienda per l’intero gruppo dei partecipanti a cura dei tutor aziendali.

	modalità
	Le due schede sono compilate dal tutor aziendale, eventualmente in collaborazione con il tutor formativo accompagnatore, in un momento del periodo di permanenza in azienda che non corrisponde necessariamente alla fase finale del percorso di alternanza. Entrambe le schede individuali sono il risultato di osservazioni dirette eseguite dal tutor aziendale su comportamenti e atteggiamenti comunicativi e relazionali dello studente in azienda.


	Certificazione



	
	La strategia di verifica delle nuove competenze i basa sull’analisi della qualità del percorso di alternanza

La valutazione andrà a testare:

- la traduzione degli obiettivi in prestazioni:

- la qualità delle prestazioni.

La modalità adottata per valutare le prestazioni dei partecipanti prevede l’impiego di una varia e vasta batteria di test, nonché un continuo monitoraggio.


	Attività di diffusione



	
	Il partenariato tra scuola e impresa sarà impegnato a costruire un sistema. 

Alla fine del percorso di alternanza, la metodologia individuata deve continuare a vivere, entrare nella normale attività di progettazione e programmazione curriculare e di alternanza scuola lavoro, come modello di cooperazione e formazione integrata  tra istituto scolastico, organismo di formazione e imprese. La documentazione e i materiali didattici della sperimentazione saranno raccolti in un formato e su un tipo di supporto che ne consente la facile e rapida diffusione (anche in rete telematica) e messi a disposizione di coloro che ne faranno richiesta. 

In particolare potranno essere utilizzati come: 

- case study in breve corso di aggiornamento per docenti, tutor e formatori;

- materiale per l’insegnamento aperto e a distanza;

- moduli interattivi per la certificazione delle competenze.
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